Iddio ebbe carita
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5. Il pane e l'acqua or prendiam,

mostriam la nostra fé.

Ancora una volta testimoniam

che Christo é il nostro Re.

Testo: Eliza R. Snow, 1804-1887
Musica: Thomas McIntyre, 1833-1914

La strofe 1, 2, 5 e 6 sono particolarmente adatte ad essere cantate

durante il sacramento.

disegno redentor.

Giustizia e amore in armonia
con la merce del ciel.

6. Completo & il pian ch’Ei adempi,

Mose 4:1-2
Alma 42:14-15



